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- R 27 luglio - Prelevamento di latt.icini. all'am~ 
masso di Vilminore. fermo del tagho dt bosch1 
e del lavoro nelle segherie di tutta la Val di 
&~n. . 

13 agosto - DEZZO DI SCALVE- Disarmo 
del distaccamento-di militi. Ricuperati 3 fucili, 
6 rivoltelle e munizioni. 

TONALE - Sabotaggio della strada per il 
Trentina. 

Ho guardato questi uomini negli occhi. 
·E non vi ho visto luce. 
Ho ascoltato questi uomini parlare. 
E non ho inteso fede. 

Requisizione di numerosi camion dr legname 15 agosto - PRESOLANA -~Sabotaggio della 
strada della Cantoniera. 

Hv letto dei fogli clandestini. 
Non vi ho trovato gioia. · 

destinati alla Q. T. · 
28 luglio - fermo d~lla co~r~e.ra tra Gros~o 

e OrossGtto, disarmo di 4 m1hh e cattura m V AL Dl SCALVE - Requisizione alla GNR 
di generi alimentari sottratti a privati poi distri­
buiti alla popolazione. Requisiti 8 quintali di 
esplosivo e 4 di benzina. 

Pure la sfida alla morte di questa gente 
è ùi ogni ora e di Oc,oni attimo. 

.\"elle città affannate e sanguinantip pas.. 
sano accanti a voi indifferenti, questi uo· 
mini incolori. Sgaiattolano, svincolano, si 
diviucolano fra 1e i.nsidie dei mitra e dei 
questurini, dimenti cando i loro nomi nella 
ridda dei documenti falsi e di presentazio-

ostaggio -di un ufficiale. . . . . 
Disarmo di una pattuglia d1 confman. Bot­

tino: moschetti, pistole e munizioni. . 
Occupazione della sede de! fascro di Vil-

minore. - . 
29 luglio - Puntata in ~renti!lo. e. disarmo 

della G. N. R. di Creto e dr fasctsb d1 Daone. 
Cattura di armi, munizioni. equipaggiamento. 
Arresto di 7 spie. 

31 luglio - Requisizione di quadrupedi de­
stinati alle forze Armate Tedesche a Lovero .. 

Disarmo del presidio G.N.R. della centrale 
di Lovero. Bottino: 4 moschetti, 6 pistole, 12 
bombe a. mano munizioni e materiale vario. 

3 agosto -'Requisizione quàdrupedi e disar-
mo di 2 militi a Malonno. 

7 agosto - Nuove interruzione sulla strada 
dalle Tre Valli. 

Tentata imboscata ad un nostro nucleo nei 
pressi della Cantoniera della Presolana. Ali~ 
località di un presunto collegamento con nnov1 
elementi. Al posto stabilito attendeva invece. uua 
grossa _pattuglia tedesca con due ~utomezzr. n: 
mati Il pronto avvertimento degh elementt dt 
sicurezza ha permesso al nostr_? nucleo, .col c~!l­
corso di una squadra deUa Brtgata Ganbald1 m 
zona., di aver ragione della resistenza tedesca. 
Perditè nemiche: 3 ufficiali uccisi, tre feriti, due 
automezzi incendiati. Perd te nostre: due feriti 
leggeri. Cattura d.i armi e munizioni. 

Bollettino del 20 Agosto 1944 

7 agosto - SCHILPARIO - Requisizione alla 
casa d@l fascio di indumenti per bambini distri­
buiti poi alla popolazione. Requi izione di latti­
cini destinati ai Tedeschi. 

Per il h:asporto di nostri feriti viene requi­
sita l'automobile di uno -squadrista. 

10 agosto - Con la consultazione di comi­
tati popolari si stabiliscono i prezzi dei generi di 
prima necessità e si prov~ede contro gli specu­
latori. 

11 agosto -PIAN 'AMUNO- 1 repubblicani 
incendiano due case di ribelli. Per rappresaglia 
viene incendiata la casa della spia Maggioni. 

12 agosto - VESTONE- Viene incendiata la 
caserma, dove dovevano alioggiare fascisti e 
tedeschi, saliti per un rastrellamento. 

_YAL .TROMPIA - Sabotaggio della {!strada 
camronab1le del Dasdana e Maniva. 

E~INE - Dopo il nostro ordine:di sospen­
der~ il taglio del legname ad alto fusto i tede­
schi, non riuscirono a forzar~ gli operai, invia­
vano un loro plotone nella zonà di bosco presso 
Esine. Due nostri nuclei attendevano in posto. 
Non appena li ebbero avvistati i tedeschi apri­
rono fuoco di armi automatiche. La reazione fu 
immediata. Dopo aver perso 5 morti e n feriti, 
i tedeschi ripiegavano. Aggirati sul fianco del 
secondo nucleo petdevano ancora 2 morti e 5 
feriti. Nessuna perdita da parte nostra. Bottino: 
l mitragliatore 2 pistole mitragliatrici, e molte 
munizioni. Per rappreuglia nella zona bassa i 
tedeschi hanno incendiato circa 40 cascine~ fi.enili 

16 agosto - BOVEGNO - Qepubblicani pare 
la squadra Sorlini hanno fucilato per bravata 17 
pacifici abitanti e incendiato alcune case. 

CORTENO - In seguito all'ordine di 
catturare ostaggi tedeschi, possibilmente 
ufficiali, il vicecomandante di gruppo An­
tonio Schivardi scendeva .con una pattuglia 
sulla strada ·Edolo- Aprica e da solo cat­
turava un capitano .ed un sergente. L'im­
provviso sopraggiungere di quattro auto­
mobili tedesche, che aprivano il fuoco sulla 
pattuglia, impedh'a alla pattuglia di portare 
efficace aiuto allo Schivardi, raggiunto da 

· tma raffica mentre conduceva il capitano 
tedesco. , 

4 tedeschi rimanevano feriti. I rimasti 
incendiavano una casa nei pressi e vi get­
tavano il cadavere del nostro caduto. 

In seguito . allo scontro si è avuto un 
abboccamento tra il -Comandante Tedesco 
di Edolo e ii Comandante di una nostra 
brigata in luogo. 

Dopo aver deposto le armi ed essersi 
scusati di essere venuti all'incontro armati 
i tedeschi sono venuti ad un accordo che : 

l) Stabilisce modalità per Io scambio di 
ostaggi e prigionieri; 

~ n i monche. Sembrano giocare: ma la posta 
è la vita 

Suno i. ribelli de~la città. A vederli son 
tanti commessi viaggiatori e piccoli impie­
gati. inada.ffarati ~ preoccu~:ati. S'incontra'­
no si parlano e vanno. Qualcuno ha ten-

tato raffronti oon vecchi moti di cent'a:n,. 
n i ìà: ma gli uomini del risorgimento, quel'­
Ji dei dagherrotipi, altr'aria, altra luce han­
no ·nei capeLli, hanno negli occhi·. Da quel­
le immaooini sbiadite e care altra fiamma 
d'amore riluce fino a noi. 

Dunque proprio siam morti alla fede? 
Proprio siam sordi all'entusiasmo. 
Proprio non conosciamo amore? 
Vedendo1i, sentendoli, a. volte vien voglia 

di dire di sì. 
Inutile - si vorrebbe ~.oro gridare. -

Tornate, rientrate alle v-ostre case, alle 
vostre occupazioni. Non voi, senza amore, 

'farete l'Italia. 
E .non è giusto. E non -è vero. 
Perchè allora questa danza paurosa? Per­

chè questa lotta sorda e tragica? Che altro 
se non ,carità di patria avrebbe spinto per 
mesi e mesi questa gente a errare come 
belve ~enza pace? 1Che altro se non un'in'­
domata aspirazione di libertà sentita fin 
ne.! profondo avrebbe potuto scardinare que_ 
sta gente fino a:w. ribellio.ne CDmpleta e as-­
:- iuta? Cile altro se non un tremendo amore 
di ="B. degli altri e della }:atria? 

M aiJ})iamo paura. 'Femono d'usare pa­
role ormai rovina te, temono i sentimenti 
insudiciati, ci vergognamo di slanci· già 
sfruttati fino allo schifo. E tacciono e si 
nascondono. 

BAGOLINO - Scontro di nostri elementi con 
una pattuglia tedesca. Perdite subite: l morto. 
Perdite inflitte: 3 feriti, di cui l grave. 

2) Riconosce le ··Fiamme Verdi .. quali 
belligeranti : 

Anche neee ore di abb.andono. Ricordo 
Lunardi a capodanno. Per necessità di la!­
voro e sicnrezza lontano dai suoi, cercava 
giustificare qlllesta sua solitudine amara 
d.opo tanti anni, questa sua nuova imposta.. 
gli gi·ovinezza. E 1a ragione profonda era 
lì . . non detta ma intesa. Unica viva: am<1-
re i.nfinito di patria. Ma le parole giocavano 
timide intorno a imperativi morali, a bi­
sogni intimi. a necessità d'esempio e inse­
gnamento ai giovani. Meschini veli di pa'­
role 8 c·a verità g.rande e temuta é strozza­
ta nella gola e soff{)cata nei cu{)re. E allO'­
rn, &:> neanche lui, 1Lunardi, ha saputo la­
f:ciarsi travolgere da quell'onda sacra di 
romanticismo, i.n quel sereno tramonto 

MALONNO - Scontro con fascisti al posto 
di avvistamento di Malonno. I fascisti finiscono 
per essere catturati. Bottino: 7 fucili, 4 rivoltelle, 
molte bombe a. mano e munizioni, una radio, un 
binocolo, 2 carri di materiale vario. È rimasto 
distrutto l'iml'ianto telefonico. 

Ragazze che si prostituivano ai tedeschi 
VeRgono pubblicamente rasate. 

Saàotaggio dei tubi di carico della centrale 
di Temù. 

3) Delimita una zona franca. 
La salma dello Schivardi è stata tumu­

Iata in Corteno col concorso di tutta la 
popolazione dei paesi vicini. È stat~ pro­
posta la nomina ad ufficiale alla memoria. 
Era stato uno dei primi e più attivi anima­
tori dell'organizzazione delle" Fiamme Ver­
di,. Si era sempre distinto per doti di 
comando, equilibrio e serena bontà. 

-: ombardo d'un anno, continuiamo a tacer.e, 
::wche n.oi come lui • 

Continuiamo a hÌcere portandoci addosso 
quest'ultima ma!edizione fascista, questa 
impotenza alla sincerità perfino con noi 
stessi, questa paura d'amare ~r oiTore 
della retorica ..__ __ - - -- -·-

:s::::;;;-~ 



Continuiamo a celare bene in fondo a no_i , .~~ D a P i ~;ç ·~n z a 
questo amore di pat~a c~e ~i strugge . pre- .; t" jl Nostr<f ·Fronte 
potente e ~l Fluo~e; ,u>:~azulJl)lle e parl~alfl~ . ·; . . " • 
d'altro. Agitiamo~ ' ~en . e p~e.occupa:t\ ... ~~ l;t/ 'caduto ;'~·:~ f~w1ì.f .. { VALLE SABBIA 
me tanti commess1 v1a.gg1aton m caccta del=- , · 7J · ·..1.1 • '' ·. ·:: 

l'affare, etel(ll. malcontenti d'una vita ~n ... - BERSANI VLADIMfRO 

·\ . _ 
· .· : Verso la metà di. giugno un gruppo di 

diepi uomini unitamente a pochi russi scen­
devano in Bagolino, disarmando\ prima due 
militi forestali, poi la staztone dei C.C. del 
paese, composta di 7 uomini. Contempo­
raneamente due automobili tedesche con 4 
uomini a bordo venivano fermate in valle, 

pata. . 
Ma rendiamoci anche conto che non cosi 

si vincerebbe una 1guerra, che non · còsi· &i 
ricostruirebl:>e una patria. Poichè se questa 
aridità interna non fosse so~o apparente, 
allora non avremmo che da tirard di lato 
e lasciar fare ad altri.. Chè anche una 
guerra solo per amore si vinoe : solo quan­
do si giunga a dolorosamente amare il pro­
prio nemico, a; sentire nelle proprie carni 
la ferita inferta, a spasimare insieme d'a­
more per noi e per la nostra terra, r.er lui 
e per la sua terra. 

E se (troppo presto ancora) oggi non an­
cora sappiamo lD:berarci dell'odio di parte 
e dell'iradi razza di cui ci hanno infettato, 
che ognuno gmardi dentro di sè, e coltivi 
quell'angolino d'amore che non può non es­
serg~i rimasto, quel brandello di santo a­
more lacero e dolorante che ognuno può 
certo ritrovare in sè stesso. 

Cosi faccio io oggi. 
Perchlè se ogni impiegato ha la sua d<:l'­

menica, anch'io ho la mia fidanzata cui ri~ 
torno la sera. Anch'io ho la mia piccola 
fiamma d'amore che riscalda l'anima e di 
cui so oggi parlare. 

.C'è una valle lunga e stretta, chiusa da 
monti spolverati di .neve, bagnata da un 
lago triste e autunnaJ,e.. Un trenino vi si 
inEinua sbuffando e s'arrampica. La gente 
è dura, legnosa. E la parlata· asr:ra. 

Quando più l'afa si fa pesante in città 
e il fiat~o sembra mancare, a volte mi fer­
mo, chè sento giungere da lootano run ven­
to fresco di monti e di erbe alpine. E' il 
vento della mia valle. 

Quando g:i occhi mi bruciano, stanchi a 
volte delle brutture d'intorno, improvvisa 
mi giunge visione di un .fiumiciattolo sas-
soso e petulante, d'un ponte balordo, d'un 
paesotto arcigno. Sono cartoline dalla mia 
valle. , 

E a volte nei discorsi di altra gente af­
fat icata come me, altre voci si mescolano 
dure e aspre, altre parole più semplici e 
più chiare. Sono le voci della mia gente, 
son le parole della mia valle. E vedo a voL 
te i miei uomini aggirarsi lassù nella paz,­
za impresa, e sogno di loro. P.erchè è un 
sogno pensare alla mia valle qui , nella cit-
tà bruciante. , 

Ma è un sogno d'amore. E' un messaggio 
d'amore che mando a quella gente lassù, 
per la qua.le lavoro. 

Così ogruuno di noi che non osa rarlare 
di grandi sentimenti, di grandi entusiasmi, 
di grandi fedi, di grandi amori, vorrei C<>t\ 
me parlasse de~ la ·sua valle e della gente 
lassù.· Chè ognuno di noi nei suo cuore 
rinchiude, .ne son certo, per lo meno 
l ~ amor· d'una vRlle, della sua valle. E a 
quella mandas se, ·come io oggi, un messag­
gio d'amore che attende risposta. 

Pierino. 

Nostro Fronte 
BERGAMO 

" 27- 7 - In seguito all'uccisione di una 
spia di Brembilla in Valsassina la G. N. K. 
ha ucciso ad Artavaggio 2 giov,c. ni di 24 
anni e malmenati parecchi uomin i del pae­
se. Sono state incendiate 12 case per rap­
presaglia. 

·CUGGIONO 
I giornali fasci sti pubblicavano la sche­

matica n.otizia della fucilazione di 4 banditi 
perchè trovati in possesso di armi. In ve­
rità Carlo Berra, Giovanni Gualdoni, Gior­
dano e Giovanni Grassi, quattro gio va ni 
ben nuti in paese per le loro ottime qualita 
t! duti morali, furono tratti in imboscata da 
un ' tenente spacciatosi per Co.nte Della 
Rocca, ex uffic.iale della X Flottiglia, figura 
·di spia ben nota a:1che fra i detenuti di S. 
Vittore. Questi, fattosi amico coi soliti 
mezzi, Ii consegnava poi ai repubblicani 
che li fucilavano in caserma , senza conforti 
religiosi e senza procedura penale. 

Comandante della Brigata Garibaldi 
di Piacenza) capitano di complemento del­
l'esercito) caduto combattendo il 19 luglio 
1944 in Badagnano di Carpenato (Piacenza) 

Era nato a Lugagnano Val d'Arda. 
Cafli.tfere meditativoJ scontroso) schivo delle 
compagnie chiassose) fedelissimo alle rare 
amicizie. Brillante avvocato s'era presto 
affermato nell'ambiente provinciale) bor­
ghese e conservatore) pur senza la salva­
guardia di un nome o di una sostanza, 
solo basandosi sulla sua dirittura morale 
e sulla sua viva intelligenza. 

La guerra lo strappò alla professione 
e alla famiglia che si era creato. L'8 set­
tembre lo sorprese a Piacenza) Capitano di 
Commissariato. Aveva aderito al partito 
comunista, ma indirizzò subito ogni sua 
attivita all'organizzazione della guerriglia 
partigiana) fiÌ1chè partì con la sua forma­
zione per le montagne del piacentino. 

Il 19 luglio, solo e lontano dalla sede 
del Comando, a Badagnano di Carpaneto 
fu sorpreso da un forte nucleo fascista 
che lo attendeva in agguato: sparò fino 
all'ultimo colpo della suà arma, po·i fu 
soprafatto. 

Il 17 - 7 un gruppo di ribelli disarmano 
7 agenti ausiliari di P. S. a Alseno. 

II 25 - 7 nei pressi di Rivergaro pochi 
ribelli catturano un camion tedesco con i 
militari che aveva a bordo. 

11 ·26- 7 in Gossolengo veniva cattu­
rato il federale di Piacenza, il console 
Antonino Maccagni. 

Il 29 - 7 nel cimitero di Agazzano ve­
nivano rinvenuti i cadaveri dell'Ispettore 
dell' Ovra Pastore, del vicefederale di Pia­
cenza, avv. Quadrelli e dell'agente addetto 
all'U.P.I. Regè. 

Il 5 - 8 cade in combattimento il ribelle 
Ramo · .Giovanni ex prigioniero in Russia, 
evaso l'K settembre ed unitosi alle bande 
dei ribelli. 

Il 9 agosto i paesi dj Travo, Porino e 
Gropparello sono stati liberari dai ribelli. 

Nei giorni scorsi 8 ribelli indossanti 
divise tedesche hanno disarmato i1 picchet­
to degli Artificeri di Piacenza e, entrati nel 
magazzino, si sono impadroniti di 2 can­
noncini e· di 14 mitragliatrici pesanti con 
abbondanti munizioni. 

La guerra a modo· lor.o 

A Bergamo i tedeschi hanno sta­

bilit? un deposito di munizi.<?ni nel­

l'interno dell'Ospédale Maggiore. 

· oltre Bagolino, i tedeschi uccisi e le mac­
chine distrutte. 

Alla fine di giugno lo stesso gruppo 
scendeva a Staro, dt>ve disarmava i 5 C.C. 
della stazione e i 6 comandati di c-ontrollo 
al ponte sul Caffaro: in più altri 4 soldati 
di passaggio. In conseguenza i C.C. di 
Anfo, Idro, Preseglie e Val Vestino veni 
vano riuniti a Vestone, dove furono poi 
disarmati dai ribelli verso la metà di luglio. 
Anche i guardalinee degli stessi paesi e di 
Lavenone dovevano consegnare le armi. 

Verso la metà di luglio 19 uomini co­
mandati da Toni in località Cuca Bassa 
assalivano un nucleo O.T. che stava ese­
guendo opere di fortificazione. Venn~ro 
disarmati 5 operai armati, asportate tutte 
le riserve di viveri e fatto saltare un com­
pressore. L' O. T. abbandonò completa-
mente i lavori. · 1.., 

Il 19 luglio la caserma prima adibita 
a C. P. G. di Vestone veniva incendiata 
dai ribelli: danni 500.000 lire. 

Il 16 luglio Toni arrestava un milite di 
guardia al ponte di Idro e ne uccideva un 
secondo che tentava fuggire. Altri tre che 
sta\·ano giungendo sul posto si eclissavano 
immediatamente. 

SONDRIO 
Domenica 16 luglio sulla pubblica piaz­

za di Colico veniva fucilato certo Deside­
rato, demente nativo di Sirte. Uscito di 
recente dalla casa Don Guanella di Colico, 
do ve era stato ricoverato per oltre 2 anni , 
il poveretto, prima dell'esecuzione, veniva 
seviziato in modo bestiale nelle carceri di 
Bellano. L'annuncio dell'esecuzione veniva 
dato con le campane a stormo e tutta la 
popolazione fu obbligata ad assistervi. 

Lunedì 31 luglio sulla stessa pia2.2.a di 
Colico veniva impiccato sempre ad opera 
della Barbarigo un ribelle, nativo di Vestre­
no, con la medesima procedura, seviziato 
e campane a stormo. Il giorno successfvo, 
nelle prime ore del mattino, gli stessi della 
Barbariga fermavano un contadino che si 
recava al lavoro e, scambiandolo ptr un 
r~belle, lo legavano a un albero e, sotto 
gli occhi della madre, Io massacravano a 
colpi di moschetto sulla testa. 

Martedì l agosto a Morbegno i locali 
militi, dopo aver bloccato tutti i passaggi 
da Colico ad Ardenno, iniziavano un ra­
strellamento sui monti della zona, con gran­
de apparato di forze e armati di cannon-
cini. Al ritorno della spedizione, la sera 
stes:sa, unica preda era un ribelle fatto 
prigioniero perchè ferito e successivamente 
passato per le armi. I fascisti denunciavano 
2 morti e 42 mancanti, di cui circa 30 feriti 
gravi giacenti all'ospedale e una decina 
di dispersi, cieè passati ai ribelli. 3 baite 
ricovero abituale dei ribelli, furono distrutte 
a colpi di cannone. 

Martedì 8 agosto la spia fascista Giu-
~ seppe Mazzolini, esercente un'osteria sulla 

·. . ·strada Morbegno Traona veniva giustiziato BRESCIA 

All'osped.ale .militare , dt Nave. era neo- - l dai ribelli. A. Talamona invece il 23 luglio 
verato un fer!to :nglese, COfl un polm.o~e scorso i ribelli prelevavano la spia Liuzzi, 
perfor~to. qwrm or sono 3 tedescht m che venìva poi rinvenuta presso il cimitero 
macchtna st presentarono a prelevarlo. gravemente ferita. 
Portato in automobile alle pendici del 
monte Maddalena, venne scaricato in mez-
zo alla strada, spogliato di quanto aveva 
ad osso, orologio, portafoglio ecc., strap- OFFERTE: Gruppo di Cremonesi L 1.100 
pandogli i denti d'oro, quindi finito a ri- Rag. G. L. l. 50 - Banca del lago l. 1.000 
voltellate e lasciato in mezzo alla strada. Amministratore Milanese L 50 



La bufera ci travolge. V 
Pare a molti ch€ 1.& vio.lenza delle cose 

sia più forte di ogni resistenza che il sin­
,_go}o uomo possa opporre; che la materia 

• '
1

'
1 

-..:..:_.• hombardieri e cal't:i · armati,, lanciafìam-
•-.lt, · -me ;è armi automatiche, pr.igiçmi e campi 

t l . ~·· dL co:ncentramento, sangue e fu,oco n€1 cie­
h . ;q e( sulla terra -· stia. af~ertnando. la sua 

ç.ruupotenza, contro 1.o spirito; èhe la mas­
~ '' ' §.a stia annullando· la persona: 

,_ ~Forse p~r questo ·senso opprimente della 
gra-ndiosità degli €Venti, per 1:\J;la concezio­

! r ne iuvolcntariame.nte materialistica che -
-~~~ .. jn tm'epoca. che ha visto le 'cblossal.i orga­

nizzazioni industriali, le - s:ç€ttacolose co'­
struzioni delle macchine e per e macchine 
- fa disprezzare i poveri e fragili mezzi 
sph~ituali, è diffuso uno stato di sgomento 
e l'Impressione delFinuti:Hà dell'azione del 
singolo e sul singolo. 

Più che ai prab:emi di morale personale; 
l'interesse è fervidament€ ri;volto ai pro­
b1emi sociali, economici, internazionali qa 
!isolvere in sede politica .. 

iForse perchè la politica soddisfa al tem­
po stesso ll gusto di un'azione diretta su'" 
gli avvenimènti e su.g~i uomini e il gusto 
dei principi e di qruella vita pulsante che 
mettono nella parola quando si tratta di 
diffonderli e di difenderli. 

Ma è necessario e urgente persuadersi che 
la rolitica non è l'attività unica e nemme­
no \a principale, anche se necessaria. 

~0~1 è stata un'accusa superficiale quella 
fatta già al fascismo di aver vo1ut.o tutto 
subordinare àl punto di vista politico e di 
aver tutto voLuto risolvere nella politica. 
Perchè vogliamo continuare nel~ stesso er­
rore? ~o n~ si può pensare seriamente che 
una costituzione monarchica' o repubblica-­
na, nn regime democratico o totalitario ri-

. salvano trutto. 
Cè di più che un ordine politico, sociale, 

economico, internazionale da rifa.re: c'è 
l'uomo, che è l'elemento primo di tutti gli 
ordini 

Ce lo hanno detto quelild. che hanno de­
~mnciato gli errori della nostra civiltà e ne 
banno profetato la crisi. Ce lo dicono in 
termini di sangue questi avvenimenti •ru cui 
siamo e spettatori e attori, dandoci l'espe­
rie.nza sensibile, corposa, colorita, tragica 
che il mondo è in dissoluzinoe :çerchè è in 
disso;uzione l'uomo. 
- Gli aspetti sociali, politici, economici so~ 
,1o quelli che. ci colpiscono di più per la 
lOro estesione (o piuttosto: non sono forse 
quelli che peTmettiamo ci colpiscano di piì't 
perchè sono fuori di noi; perchè li conside·­
riamo esterni; perchè ci consenton<J di non 
sentil·ci chiamatj in causa; perchè non ur­
gono ne·la coscienza, accusandoci di viltà, 
d: pigrizia, di compromissione?). 

Ma la radice del male è nell'uomo; nel­
l'uomo che fa le istituzioni e la vita, crea 
}e società e l'ambiente; nell'uom-o che tra ... 
.disce ·la verità, che offende la giustizia, che 
m~ga la carità, che accumula gli errori e 
~e colpe. moltiplica.ndoli nella società. 

Tutti i mali e i peccati dell'ordine soda­
. ~e hanno la loro radice in un disordine del­
,la vita rersonale. 

Quella viltà, quella paura del sacr~·fi~i? 
che ci circonda da ogni parte, •quell'av1d1ta 

• di danaro comunque guadagnato, sja pure 
mediante !e denunce e le delazioni, quel ... 
l"·t>goismo rabbioso che getta tutti alla rovL 
rta piuttosto di perdere un po.sto lucroso, 

H germanismo appena è nato 
e già minaccia di turbare l'equili­
brio Europeo, già manifesta pen­
sieri di predominio e di usurpa­

zìone. 
20 Ottobre 1848 

CAMILLO CAVOUR 

q, §arrà una ri-voJ.u:r.ione morale o non sarà 
--.LUna rimoWzione. ~ BÉGUY. 

un guadagno sicuro non è forse il frutto 
df una educazione tutta orientata verso le 
abitudini del b~nessere e del «< comfort n? 

.. ~Dol;Jl;>jf!.;w.o trovar il coragg~o .W non sfug­
~kfe .é~)}o ,.!?tatQ d'accusa in ~ui ci :pone la 
~osdehza ~;:tUtti siamo scesi 'a dei- ·c(!)mpro­
rtlEì~§j:, -t.'attinabbjalD{) trovato .comododlibban­
dona!rcit•';all':anon.imato del. • fan.qo tutti c~. 
SÌ ». !Il mondo ID{lderno è bacatO fin nel 
miqo~.do .. ·<Ì9 questo sproJondamento còllet­
tlv~; . ~à '· questa spersonalizzazione · grosso­
larià. ·~ .si 'comincia col rifiuta-re il ·comtbatti'­
mento-c<!m.t:ro ·se stessi, contro i propri istin.. 
ti; -eont.ro ·la mediocrità € si finisce col ri­
fiutare il combattimento per la verità, la 
giru.stizia, la ~tria. 

_La_scienza e la letteratura hanno aiuta.to, 
giustificandolo, questo slittamento verso lfa,­
bulia e si è per.fino ricorso a un vocabola­
rio ipocrita per nascondere l'immagine ob­
bro'briosa. der cc senza volto n. Si è cc Olbbiet-
tini >>~ cc neutri ' n, SI hanno cc visioni d'in- -
sierne n, si esaJtano }e u idee generali n, e 
intanto, nell'indifferenza, i caratteri e le 
azioni si degradano in una r accottiglia in-
discriminata. , 

Sempre a solo tHo:o di esemplificazione -
. chè ranalisi approfondH.a esigerebbe ben al ... 

tro s-pazio - C':itiamo un fenomeno che mo­
stra come disgregazione personale sia al­
la base della disgregazione socia-le. 

Chi non ha notato nel nostro tempo l'as­
senza di disti.nzione personale che si mani­
fésta nel rr1assato senso del pudore, dell'in­
timità, de] riserbo? Questo ci dice la dissa­
luzione dell'unità morale della persona. E' 
l'uomo che invece di essere se stesso nell<J 
sforzo continuo di adeguarsi a una voca­
zione, a un ideale, si .(isolve in ciò che è 
comiune; tutto è messo ih piazza; ci si but­
ta interame.nte, senza. pr€occupazioni, nellla 
massa indistinta e livellatrice. Socialmente 
il fenomeno è più grav-e di quanto non sem~ 
bri. La società ha bisogno della collabora­
zione di energie disciplina-te e differenzia­
te, ciascuna con Ja sua particolare fisiono"" 
mia e funzio.ne. Forse che nell'organismo 
tutto è testa, o tutto stomaco, o tutto sensi? 

La disso~uz]one dell'unità morale della 
persona si mostra nell'incoerenza tra ciò 
che si pensa e ciò che si vuole, tra ciò che 
&i dice e ciò che si fa; anzi, riù ancora tra 
ciò che si pensa e si vuole in momenti ~ 
versi. ,E' visibile anche nel dubbio che di­
vide la stessa int~lhgenza per cui .non sa 
vedere, non sa giudicare, non sa decidere. 
Fenom.eno :sconcertante, che spiega le infi:· 
nite deviazioni e del pensiero e deHa vita 
politica di. questi u~ttimi decenni, gli ap­
plarusi, ~ gra.ndi adunate, i fanatismi col­
lettivi e contemporaneamente l'insofferenza, 
le critiche bisbigliate tra amici nell'incapa~ 
cità di opporre un'idea costruttrice. 

Abbiamo sol-o esempli1ìcato, per mostra-
. r·e . ch_e à questi mali non è possibile ovyia­
l'e con sia pure congegnati sistemi politici .. 
Cert.o volontarismo, certa frenesia dell'a.zio"" 
·ne, .le . mi su eli e e i miti dei no·stro tempo 
so.no stati un inconscio tentativo di argi­
r,{.l.re la d.isgr·ega.zione dall'esterno . 

Quali risultati hanno a-.o? Quello di ag­
giungere male a male, e.rrore a. errore. Ci 
vuo' e l'opera dè1l'educa.zi-one - e un cri­
stiano aggiungerebbe: e della grazia- che 
agisce, :çer -quanto ·è possib:le, dall'interno 
e sul nucleo centrale della persona. Ci vru<r 
le, 'insomma, un'azio.ne spirituale alla qua­
:'e- si deve comincia1·e col riconoscere di di­
ritto e . di fatto il primato dell'iniziativa e 
il dom1nio. dei .firu, che vanno direttàmente 
all'uomo in Sè e non al benessere socia1e, 
a cui ar:ri~ano 'solo fndirettamente. 

Azione che pur te.ndendo solo indiretta~ 
mente alla ricost.ruzi·one politica e socia.le 
non è detto n·on vi arrivi inevitabilmente e 
sicuramente. 

Lo spjrifu è un opera.io dalle mani di lu­
ce: bisogna cominciare col riconoscergli il 
diritto di operare 

Battista. 

-t>· ~o ~ u m e n t i 
...... :J! i> 

Sincerità di !quadristi qu8noo 

parlano tra loro e nessuno li 

ascolta (o così credono) 

l J Milano, 30 Giugno XXII 
l 

Al Camerata PIERO PARINI 
Capo della Provincia 
MILANO 

e. p. c. al Camer11ta VINCEL'i ZO COSTA 
Commissario Federale del P. R. F. 
MILANO 

Poichè le vicende militari non sono, 
attualmente, favorevoli, alla nostra Patria 
e si' prospetta la dannata ipotesi che il 
barbaro nemico invada la nostra terra, per­
chè non si liquidano con urgenza tutti i 
danni di guerra causati alle famiglie dei 
fascisti repubblicani, squadristi in special 
modo?. 

Sempre basandosi su questa dannata 
ipotesi, gli squadristi repubblicani dovran­
no doverosamente, seguire l'alleato, lascian­
do in balia del nemico le proprie famiglie 
che verranno certamente perseguitate ed 
affamate. 

La prospettiva per queste famiglie è 
dunque tragica e se si vuole rimediare bi­
sogna far presto fin tanto che si è- ancora 
in tempo. 

Si dovrebbe tenere presente che in caso 
di occupazione nemica la prima cosa che 
farebbe il Comune di Milano (per crears{ 
la benevolenza dei liberatori) sarebbe quella 
di passare agli atti le pratiche dei "fautori" 
dalla guerra ? e deriverebbe, di conseguenza 
che i fregati saremo noi e le nostre fami­
glie e della situazione si dovrebbe ringra­
ziare gli attuali dirigenti se non si saranno 
doverosamente interessati quando erano an­
cora in tempo. 

Occorre di conseguenza istituire, subito 
un ufficio con l'incarico di portare a ter­
mine intelligentemente n doveroso e dolo-: 
roso compito. 

Con !q presente, indipendentemente 
dall'interesse personale, credo di segnalare 
un problema çli carattere collettivo. 

Con stima. 
(FELICE MACCHI) 

f.to ilf. 
Piazza Belgioso I Milano 

p.· c. c. 
· IL CAP0 UFFICIO 

Chi è schiavo non può diveft­

tare u·n uomo libero. Può solo di-
t' .· 

ventar.e un po' meno schiavo ..• 

Ma è egualmente vero che na­

scosto nello schiavo c'è in forma­

zione l'uomo libero." 

K. MANSFIELD 



Meno frasi pompose, piu lavoro concreto, quotidiano ... 
- · .~eno c·icaleccio 

1 

' 

o ~-

UN DILEMMA 
Un amrioo mi invia- due dooumenti: nel 

primo · solllO il!lustrati i delitti cO'IllJIIleiSSi 
dall'esercito oodesoo in Polonia. e in Rus­
sia OOIDJtrO i Polaoohi e con gLi ebrei, e 
in GermaDiia conttro i tedesahi st.essi dai 
ségugi della S. S. << Qwa1ch-e oosw dli be­
stiale, d' irroredlihi1e )} aggiunge r amJico. 

I selvaggi, non .aiurtati .dalle risorse scien• 
fiohe moderne non avrebherro potuto 
giungere ma a questi e._o;:.ooran& eccesLSii, 
che gr.id!ano venJdetta al oospettol dic Oi(}l)>. 
« Quan!do, a gwe:tTa finita, ~ d!oCIUliileii1te­
r.anno fatti e oi.fre e rwmi chi è anc.oTa 
uo1IlJO ~i vergognerà dJi essersi alleato ad 
un gove'l"'lii lllamsta, ca pace di tante infa.. 
mie. Le seviz;ie usa1oo, anobe OODJtro g.li 
italianri, nell'Italia Sltessa dai tedeschi oe­
euJpata e oQIIlltro i nJostri pri~ntieri in 
tlerra ·tedesca, una volta r.acc.iO!ll.tate, oo• 
stituiranno 1a pTova p~ù positiva dleliLa 
verità delle- bestialità selv<rgge, ricurdiate 
sopra ». 

Nel secondo docUiDlentl9, ramiOO' mi of. -
fre ·l '.inventario degli eccidi, dei massacri 
consumati in R'ussri.a. mel M'essie101, nella 
Spagma d1ai bolscevichi e oorncludle.:. <( Per 
chi dobbiamo oprtare noi Ita1iam? >> 

Il que·&ito è tremenid'o2 sconcentJ.·ia.nte. 
Per chii sogna UJna. Itarliz l:iher.a, illJdip•eDJ-' 
dente, prospera, cJhe s'.impone al mondo 
P'er la sua ollleiStà, il 3111.0 sa pere, i srwoi 

politico, più attenzione a1 fatti ~empi ici, ma vivi. . 

saggi ordinamenti, ~r la ~lJBtiaa, sociale -
ÌDJ3talurata. s~do i or.iteri . più ·umanlÌ., 
peli' la SUJa re1igiO!Die ~ con-.. ~~ 
~'~imo, per la sl.lla arte, il ~tQ è san­
ga.n.noso. 

Ma la risposta non può ~ nrè m fa­
vore dei }l'r.imii nè in favore dei SleJCIOllllili: 
non perohè v€1nisse eonlvertita i01 terra. di 
massacri~ dJi $eviz.ie, di sei.T.aggia. he~Sltlia1ità 
la sua ·terra, il popo.IoQI ital.:i.azw e i su.oi 
condottieri SOII!O scesi Ìib lotita contro l' .as· 
so.luti,sml{) fa5cista e c:oDJtro. queUo I]J(lZ.Ì.slta, 
nè soffrono ancm-a ndle carceri, o .a.go­
ni.zzano deportati in Germalliia e in Polo­
nia. nè- hanUJo immolato la Yita. sotto il 
piombo assa..~rino 1rei tribll!lliéÙ.i spoecial~. 

Noi crediamo JOD oobha es:sere questo 
l"irreeor.ahile destino del nostro Paese. 

Noi crediamo, sprriamo e vogliamo che 
ben differente dehha e5\SieT'e il p~ del 
nostro I'iruuovamenrto: nori domand!iamo .a 
tutti gli ltahallli che m'a lottano e soffronp 
per la liberazi.ollle, di Ull.l!irsi com. generosà­
tà oon coraggio per operare semJa trage­
die qtleEa rad1ic.ale- riforma politica e 
quella tra5formaziOTIJe sociale che è nei 
voti dlel popolo. 

Noi noru ammettiÌ.atmo ·di dover cadere 
n~e.ll 'una o nell' altrla morsa del sangulin!Oso 
dilemma prospettato. E i>l popolo deve vo­
lerlo quesrt-o ~ ohi ha il dhve.re dà rinun­
ciare a' p1'0pri privilegi. chi deve tt'a· 
Efu•rma.re il !) roprio modo dli. vi vere non 
porrà resisttm~e inutili;· nessullllO d~eve au-

L E N l N .. 
-

spicare la oarnerficinla per la 001rii!e.fioi.nl3l;... 
sw-ebbe dia stolti oe :dia traditori ·d:o~ 
re la fine di qu·esta guerra per v0oletn-e 
lliDl'.altJra. ~1i avvenimenti in carso e ~~ 
li pa5S!ati devono .arverci daoo tare ~ 
da saper usare .altre vie ul:llJane, per ~· 
to vigoro-se, per raggiu.r~re .anoh.e i_priO­
p.o.siti più :Lnntovatori. Ne8Sf11Ilo deve penl­
~a.re oosì ricco di risorse inteRettUJalJi, · IIÌlo­
rali. ooon10miohe, sociali il P.aase da p-orte­
re e dovere buttar via quello che dii btro­
no oi ha1 d<tto il p.as·sat-o; e nessm:oo deve 
C"o;;;rì inmp.ientemente aggrapparrsti. .a qu.e· 
gto~ da voler oonservare il troppo che ha: 
·di g1·amo e a non voler trasformare quel­
lo eh~ di t.rasformaz.ione ha bisogno. · 

Per il tremendo esempio degli er.é :f · 
denuncillti e della selvaggia guerra in cor-
. o è fa.cile la tentazioure al sangue, ma gH. 
italiani devono avere la forza mòrale òli ' 
~uper~rla ~e quella fi~ica di imp~dir1a ai 
dehol,i i qt"Lali pote.ssero .avere in animo 
di cedere. 

Del resto noi crediamo che la Rus~sia 
'ite ;;a e""·molti dei te4e.~hi deproohino di 
già gli oooossi passati. 

A tuttj che haru10 usato di quelle forniJe 
noi dobbiamo prO'\·are che sap·piamo ri­
:;olvei~ e la questione deUa Co3tihlfl!Ìooo 
e quella di una Federamone euroJ?:ea e ­
quella di un;a nnova econoinia e si.ste'Illla­
zionp- "ncja le ris.pettand·o la-· giusta lihertlt 
da uomin-i e non da selvag.gyi. 

Civir; 

Altre due .. lettere di Peppino. Pelosi 
Verona 28-2-1944 1\Iamnia e papà carissimi, 

E' la prima volta in questa prigionia che vi posso far giungere l'espressio11:e del mio più profondo affetto con queste poche righe. :y[amma e papà adorati, in ogni istante vi ho sempre recato con me e mai vi ho 
~entito cosi vicini come in queste ore di. dolore, come i.n queste ore di una be~tezza triste ma serena. Voi .sapete •quale condan­na penda 01mai sulla mia. testa: nel chie­dervi scusa per il dolore che vi ho procu'­rato vi ringrazio per l'interessamento che avete avuto per me e spero vogliate avere ancora, tentando il tentabi:e per ottenere La grazia. Io ho affidato la mia vita a Co­lui che gwerna l'esistenza d[ ognuno ed attendo .giorno per giorno, ora per ora ciò che costituisce la rL.c:.posta. al gru1de inter_ rog-ativo. 

Se voi chiedete c:l Tr:bunale Militare Ger­manico di Verona l'autorizzazione forse pO'­trei abbraccia!"'.·i, que~to è i.~ mio più gran­de desiderio e spero possa- attuarsi presto. Rosa, }:lar a come stanno? incesAAntemeiL te pen~o anche a. loro, al loro bimbi, ai loro s-posi. Ambedue abbraccio con i loro cari affettuosamente e con affetto ricordo 
~nche tutti i parenti. che vi prego di salu­tare, gli arnie~ e quanti ~i Mno interessati · di me. 

Mammina e papà c1riss'mi. T1èlla speran­za di potervi abbracciare stretti stretti., vi saluto cO'Il tutto l'amore filiale che il rrdo cuore sente centuplicato in quest'ora. 
" Peppino vostro. 

Verona, 1 marzo 1944 

Il Testam.ento 
aimma. l?apà, sorelline adorate 
Ho appena salutato la mamma ed ora alle 15,30 mi hanno dato la IJ.totizia 'che stas.­sera a v-verrà l'esecuziOne della mia co.ndan­na. e queste sono le mie ultime volontà: 

Nel nome di D:o Padre che •mi na creato, nel nome di Gef:ù suo figlio che mi ha re-­dento, nel nome dello Spi1·ito Santo che mio malgrado tante gra.zie mi ha.. elargito, nel nome dehla Trin=ta àugusta santissima nel­la quale ho sempre fermamente creduto mamma, papà, Maria, Rosa chiudo questa mia vita serenamente. Non ho rimpianti nel lasciare questa mia vita perché. cosciente­mente L'ho offerta per questa terra he im. mensamente ho amato, e anche ora offro · questo mio ultimo istante per la. pace nel mondo, e sopratutto per 1a mia diletta pa­tria, alla qna1e auguro· figli·più degni, e un avvenire splelildente. 
:\larnma· carissima QtCCo io ti precedo e las· sù dove spero andare guar·derò a te in par­ticolar mod 1 affinch!è tu abbia la forza di sopporiare i! dolore della dipartita. Mam-. ma carissima perdon.ami o-.gni offesa che io 

ti ho recato. ogni dolore che dal mio nasce­re ti ho dato ma sopratutto questo. Addi l'lqrorna. 

Papà cari.;;,simo anche a te chiedo perdo:­no per ogni offesa, pei" ogni dolore che ti ho dato e sicuro del tuo perdono ti accerto della mia fervida preghiera sempre neUa mia vita di là da venire. 

~Iaria, chB sernpre l1o arnato di un amore particolare - perdonami Be alcuuch~ di ma.le ti ho fatto e ricevi !'nltimo abbraccio frut.enw, u·n abbraccio che ti sia d'augurio nella t11a vita- u:r1 a.bbraccio e un augurio che faccio anche r1 Giuseppe tuo marito, per me nuovo fratello' e alta dilettissimo, Anna ?\1:uia che hacio nel ricordo con infi­n:LJ tenerezza. 

Ro.u. Roselliua caTis.:::ima, ogni istante rL , vedo de 1Ja lW:tra Vitèl e nel chiederti per­dono di tutto ecco ti ba.cio E' abbraccio te-· 
nerament~, flaternamente. E il mio abbrac­cio ti ;:;ia foriero di hene, ti sia. l'augurio per un avvenire migliore nn J)a.cio ed un abhracio ad Angelo, mille bacioni a :.\lario. 

A tutti i parenti chiedo perdono se Li ho offesi e nell'aJ)hracio in cui tutti. lì avvolgo, li prego di ricorrt·.usi. rli me io li ricorderò particol-armente. ~ 

A tutti i conoscenti il mio saluto a.ffet­tuoso. 

~Iamma, papà, f;Orelline a Dio, realmelll­te ::1 1Dio dove spero di ritrovarmi stassera. 
:.\famma, papà, . orelline riC€>rdatevi di me, io sarò sempre con voi oggi. sempre, tutta l'eternità. 

A Dio - Vostro 
Peppino .. 

lnfiniti bacieni. 


